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MassimoCapaccioli

I
l giorno di Natale, nella sua
casadiPrincetoninNewJer-
sey, si è spentaVeraCooper
Rubin.Con leiescedi scena
unodeglieroidellasagadel-
la«materiaoscura»,diquel-

lagrandeavventuradellaconoscen-
za che ancor oggi vede impegnati i
miglioristrumentie lementimiglio-
ri della fisica edella cosmologia. Fin
dai tempidell’universitàs’eradovu-
tascontrareconipregiudizidigene-
re e con il meschino protezionismo
maschilista trincerato dietro becere
giustificazioni:comelamancanzadi
servizi igienici distinti per uomini e
donneconcuinellaGermaniaimpe-
riale s’era tentato di sbarrare a Em-
myNoether la strada dell’università
diGottingaepoialeistessaall’Osser-
vatorio del Palomar, nell’America
dellademocraziaipocrita.

Ilsuocapolavoroscientificomatu-
rò negli anni ’70, grazie anche alla
collaborazione con uno strumenti-
staschivoegeniale,KentFord. Idue

cercavano di esplo-
rare la maniera in
cuigliastriallaperi-
feriadelle galassie a
spirale ruotano at-
torno al centro.
L’obiettivo era una
misura della massa
totale di questi im-
mensi aggregati di
stelle, polveri e gas.
Proviamo a intuire
il perché servendo-
ci del Sistema Sola-
re. È noto che i pia-
netirivolgonoattor-
noal Sole, ciascuno
conlavelocitàadat-
taamantenerlosta-
bilmente nella sua

orbita. La Terra, per esempio, gira a
30 km al secondo. Immaginiamo di
aumentare questa velocità. Newton
ci dice che per mantenere il nostro
pianeta sul suo binario dovremmo
contestualmente accrescere la forza
diattrazionegravitazionaledel Sole,
ossiamaggiorarnelamassa.

Proprio lemedesime leggi fisiche
fannosìcheanche imiliardidistelle
dellegalassieaspiraledebbanoscia-
mare attorno al comune centro con
velocitàadeguateallamassa interna
alle loro orbite (che assume il ruolo
del Sole nel nostro esempio). Ciò si-
gnifica che dalle velocità si possono
ricavarelemasse,lequalisonotanto
più «complete» quanto più lontano
dal centro si riescono a mappare le
velocitàstesse(noteovviamentean-

che ledistanze:maquestaèun’altra
storia).

VeraeKentcercavanodispingere
leloroosservazioniquantopiùlonta-
no possibile dal centro delle spirali.
Siaccorserocosìche inquestedeso-
latepraterie,làdovelestellesonoor-
mai rari nantes in gurgite vasto e la
loro luce è un fioco segnale anche
peripiùgranditelescopi,imotiappa-
rivano assai più frenetici di quanto
previsto dall’ipotesi di una propor-
zionalitàdirettatralamassaelalumi-
nosità(ragionevoletantoquantoam-
mettere che il numero di cappelli è
proporzionale a quello delle teste).
Segno della presenza di un alone
massicciodimateriache,pur facen-
do il proprio dovere gravitazionale,
nonriluce:materiaoscura,dunque.
L’esistenza di questo misterioso in-
grediente era stata prospettata qua-
rant’anni prima da un astronomo
svizzero che lavorava in California,
FritzZwicky.Tuttaviapochiciaveva-
no creduto. Era troppo presto, e
Zwicky troppo inviso ai colleghi per
viadelsuocaratteraccio.

IlrisultatodellaRubinservìarilan-
ciare l’intrigante proposta. E fu co-
meunavalanga.Nelgirodipochian-
ni le prove si accumularono, sinché
fuchiarochela«darkmatter»nonpo-
tevaessere laversionebuiadiquella
luminosa,mauningredientegenui-
namentenuovodelcosmo,tantoab-
bondante da surclassare in massa
tutto ciò che sino ad allora era stato
chiamatomateria.Ilibridicosmolo-
giavenneroriscrittipercontemplare
il vero detentore della forza gravita-
zionalenell’universo, l’arteficedella
formazione delle galassie e l’arbitro
dellalorodinamicainterna.

Sono passati quarant’anni ma la
caccia non s’è chiusa. E mentre nei
laboratori terrestri i fisici cercano di
snidare le particelle «nere», qualcu-
noconcartaepennatentadiriscrive-
re le equazioni fondamentali della
natura per togliere realtà alla mate-
riaoscurarelegandolaalrangodiun
ritocco, seppur sostanziale, alle teo-
riedellameccanicaedellagravitazio-
ne;mentregliastronomiperpartelo-
rosparanolemiglioricartucceperac-
quisirenuoveevidenze.

Una rivoluzione della conoscen-
zadicuiVeraRubinhagranpartedi
merito. Il mondo glielo ha ricono-
sciuto,negandoperòaquestapicco-
lasignoradaimodigentiliedalcarat-
tere d’acciaio quel premio Nobel
cheprobabilmentemeritava.Mah?!
Verrebbedadomandarsi se anchea
Stoccolmacisiaunapenuriaditoilet-
teperledonne.
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GuidoCaserza

C etta Petrollo, compagna
diunavitadiElio
Pagliarani,ha

pubblicatounraccontodal
titolosvagatamente
proustiano:All’epocache le
fanciulle (edizioniZona,
pagine114,euro12) incui
irride inrealtàallamalinconica
introspezioneproustiana, la
parodizzaenerinnova il
femmineotopos
adolescenzialemettendoin
scenanongià il virgineo
palloredi fanciullette,mala
maturaeormaideclinante
esistenzadell’autrice
ultrasessantenne.
Laqualeautrice,giocando
altresìconil toposdel journal
intime,presentaséstessa
diffrantainquarantasette
ritratti,ovvero inquarantasette
fanciullechescandisconoin
altrettanticapitoletti il ritmo
del racconto.
Giusta lacitazioneda
Pagliarani,posta inepigrafe
(«Quantodimortenoi
circondaequantotocca

mutarne in
vitaper
esistere»), il
temadel
raccontoè la
lottaconil
passaredel
tempoe
l’archetipica
guerrigliacon
lagrande
sorella.
Laquestione
èposta
nell’incipit

del racconto,doveunmagosi
presentaa interrogare le
veementianzianottee,chiesto
alle fanciullechecosa
volessero,unadi lorosenza
indugirispondedivoler
l’amore.
Nescaturirebbe, inpenne
menoscaltrite,unaprosa
penosamentesentimentale, il
ritrattodiunasessantenne
pateticao,peggioancora,
pirandellianamentegrottesca.
Usandoil filtrodell’ironia,e
giocandoconiclichédella
fiabaedel fantasy(traglialtri
effetti scenograficiappaionoa
untrattoquattro lune
danzanti),Petrollorivitalizza
invece ilmotivotritodel
vitalismoirriducibilee
dell’amorechenonconosce
età,macheassecondail
passaredel temposolo
modulandosi insemprenuovi
modi.
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Astronomia

In viaggio nelle praterie dello spazio
Si deve alla Rubin, appena scomparsa, la scoperta della «materia oscura» dell’universo

Il caso
Non vinse
il Nobel
per i
pregiudizi
maschili

Lascrittrice Cetta Petrollo firma
«All’epoca che le fanciulle»

Narrazioni
La vedova
di Pagliarani
parodizza
malinconie
proustiane
e il topos
femminile

AntonioPecoraro

U ninterodecenniodiconti-
nui ritorni in Persia si ad-
densanell’ultimafaticadi

GiuseppeAcconcia,intriganteeal-
lusiva sin dal titolo, Il grande Iran
(Exòrma, euro 14,50). Un paese
chelageografiaassegnaall’Orien-
te,macheèpervasodairitmiedal-
le aspirazioni proprie dell’Occi-
dente, o meglio di quella Europa
che,tramiteVeneziaelasuaaristo-
craziamercantile,neavevaconta-
giato le menti migliori. Del resto,
comenota nella sua prefazione al
volume, lo scrittore iranianoMo-
hammad Toulouei, vincitore nel
2011 del prestigioso premio Gol-
shiri,èstatosempredifficiledefini-

reconprecisioneunademarcazio-
netraleduemetàdelnostromon-
do, trattandosidiunconfinesem-
pre oscillante. Un’oscillazione
che per Acconcia è arbitraria per-
ché l’animadell’Orientecontinua
a guardare a quell’Occidente che
orgogliosamentelarespinse25se-
coli facolfioriredellademocrazia.
Senzaquestaoscillazionesarebbe
incomprensibile il favore con cui
l’Europaha salutato la vittoria dei
moderati-riformistiallescorseele-
zionichehannomessoinunango-
lo i radicali di Ahmadinejad. E
mentre nei bazar i prezzi scendo-
no,riprendequotailruolodelladi-
plomazianella soluzionedei con-
flitti inatto, dalla Siria all’Iraq fino
all’Afghanistan.

Ma, volendo capire a fondo la
complessa realtà iraniana di oggi,
Acconcia si sofferma soprattutto
sull’IrandifineOttocento,incapa-
cedi promuovere la nascita di ve-
re eproprie classi sociali per esse-
rerimasto troppoa lungo«unpic-
colomondoasé».Nonostantetut-
to nacque allora una classe colta
fatta di intellettuali coraggiosi, ri-
formistireligiosiefilosofianticleri-
cali. La narrazione di Acconcia si
allontanaappenapuòdallacrono-
logiastrettadeglieventiesiadagia
lievemente sullapulsioni emotive
della gioventù iraniana, più occi-
dentale di quello che si potrebbe
credereeapertaadunmondoan-
coratuttodacostruire.
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Galassie della
Fornace
Un’immagine
profonda
ottenuta con
esposizioni
al VLT Survey
Telescope
A sinistra, Vera
Cooper Rubin

LaveraCamelotsi trova
nelloYorkshire,
nell’Inghilterradel
nord-est,dove finoalVI
secolodopoCristo
esistevaunafortezza
romana.Unprofessore
inpensionedella
BangorUniversity,Peter
Field,specialistadella
storiadella
letteraturaarturiana,
ritienediaver
individuato laposizione

esattadoveuntemposi
trovavaCamelot, la
fortezzadel leggendario
reArtù:sarebbeaSlack,
allaperiferiadi
Huddersfield,nelWest
Yorkshire,non lontano
daBradford.Si tratta
dellaquintaosesta
ipotesidiversasulla
posizionedel
leggendariocastello
citatoper laprimavolta
daChrétiendeTroyes

nelsuopoemasu
Lancillottoe icavalieri
dellaTavolaRotonda,
comeriferisce lastampa
londinese.Dopola
pensionenel2004, il
professorPeterFieldsi
èdedicatoalle ricerche
sulmitodiReArtùeora,
a77anni, ritienedi aver
localizzatocon
precisione il luogoche
haoriginato lamitologia
arturiana.

Trastoria e letteratura

La vera Camelot di re Artù era una fortezza romana

Il racconto

La Petrollo
si scinde
in 47 fanciulle
in fiore

Il saggio di Acconcia

L’Iran cerniera Oriente-Occidente

Addio a Michel
Déon, decano
anticonformista
dell’Académie
Française

L’anti-Sartre
(nella foto, lo scrittore novantasettenne)

Teatro - Cinema - Da� a - Musica

Teatri

Circo

Questa sera e domani
Spettacoli ore 21:00

I VIRTUOSI DI SAN MARTINO
in “RUMORS”

Venerdì 30 ore 21:00
lo spettacolo di NATALE

Caterina De Santis - Davide Ferri
Rosario Verde

in “MADAMA QUATTE SOLDE”
Con la part. di Ciro Capano
diretto da Gaetano Liguori

Orari botteghino: 10:30/13:30 - 16:30/19:30 
info: 081 5645323 - 348 1012824

Dal 1 Gennaio ore 21:00 GIACOMO RIZZO
in “È SUCCESSO A TEATRO” 

INFO: Botteghino Teatro tel. 081 564 7525
orari 10:30/13:00 - 16:30/19:00 chiuso il Lunedì 
PREVENDITA ON-LINE www.teatrototo.it

Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525

TEATRO BRACCO
Via Tarsia, 40 - 80135 Napoli - Tel. 081 5645323 TEATRO NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081.4976267


